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Domenica 19 maggio 2024 

PENTECOSTE 

Lunedi 20 B.V.Maria, madre della Chiesa 
h 8.30 Argenzio Giuseppe/Ciro/Francesco/
Concetta/Pitelli Elena 
 
Martedi 21 Feria 
h 8.30 Comerio Carla e Bandera Augusto/
Comerio Giuseppina/Piero/Carlotta/Bernardi 
Amelia 
 
Mercoledi 22 S. Rita da Cascia, religiosa 
h 8.30  
 
Giovedi 23 Feria 
h. 8.30 Rondanini Vittorio e Mazzucchelli 
Gioconda/Fam. Calini Giuseppina e Pastori 
Angela/Calce Maurizio e Francesca/
Colombo Carlo e Mezzenzana Angelina/
Ravasio Luigi/Truzzi Romano/Montagano 
Antonio 
 
Venerdi 24 Feria 
h 8.30 Morelli Angelo/Teresa/Giuseppe 
 
Sabato 25 San Dionigi, vescovo 
h 17.30 Pastori Gaspara e Maggi Carlo/
Franco/Magoni Vincenzo/Cattelan Rita e 
gen/Urbani Paolo/Defunti volontari, soci e 
persone trasportate Associazione Insieme è 
meglio/Colombo Luigi e Emilio/Fam. Co-
lombo Vittorio e Testa Piero/Rossi Costanza/
Toia Luigi/ Iannello Benito e fam/Gattolin 
Maria/Lavezzo Ennio/Candiani Mariangela/
Emilio e Pastori Felicita/Colombo Carlo e 
Angelina/Porta Epifanio/Silvano/Andrea/
Legnani Edvige 
 
Domenica 26 SS. Trinità 
h 8.00 Morelli Giovanni/Colombo Angela/
Agosti Luigi 
h 10.30 Pro populo 
h 15.30 S. Cresima 
h 17.30 Kol Prela 

Anno 24   N° 38 

Orari apertura chiesa     7.00 -  12.00/ 15.00 -  18.30 
Iban parrocchia: IT93J0840433720000000010679 

ANNO PASTORALE  
2023-24 

VIVIAMO DI UNA 
VITA RICEVUTA 
“Dio vide quanto 

aveva fatto, ed ec-
co , era cosa molto 
buona “ (Gen1,31) 

Orari S. Messe : 17.30 vigiliare/08.00/10.30/17.30 vespertina 
Orari Confessioni: Ogni giorno dopo le Sante Messe/ 

Sabato 8.30-10.30 don Angelo/ 10.30-11.45 don Nicola/15.30-17.00 Parroco 

 

 

LA PAROLA DI DIO DELLA DOMENICA Gv 14,15-20 
 
 

 
La festa di Pentecoste esprime la verità che Dio abita dentro di noi. 

Dio non è più presente fisicamente in mezzo a noi nella persona di Gesù 
di Nazareth; Dio è presente con il suo Spirito. Dunque lo Spirito Santo 

non è un dono di Dio, ma Dio che si fa dono: da lui nasce il popolo nuovo.  
 

La solennità di Pentecoste apre il tempo della Chiesa: nella casa in cui i 
discepoli si trovavano riuniti per paura dei giudei, irrompe lo Spirito, e 

quella casa risuona dell’annuncio della Pace; il piccolo gruppo dei disce-
poli riceve il perdono, come dono sovrabbondante da lasciar traboccare su 
tutti, diventa la comunità abitata dallo Spirito, diventa la Chiesa. Il primo 
segno della Pentecoste, il primo segno della presenza nel cuore degli uo-
mini e in mezzo a loro dello Spirito di Gesù fu – e continua ad essere – una 
parola nuova, capace di comunicare, che non porta il segno di chi la pro-

nuncia, ma dice ciò che è per tutti, che ciascuno sente come proprio: 
“Nella propria lingua ciascuno li sentiva parlare delle grandi opere di Di-
o”. L’unico Spirito scende su ciascuno in fiammelle distinte, e avviene 

così che le singolarità si rivelino destinate a comporre la ricchezza 
dell’unità, la comunione dei figli. Scrive sant’Ireneo: “Per questo il Signo-

re promise di mandare lui stesso il Paraclito, per renderci graditi a Dio. 
Infatti, come la farina non si amalgama in un’unica massa pastosa, né di-
venta un unico pane senza l’acqua, così neppure noi, moltitudine disuni-
ta, potevamo diventare un’unica Chiesa in Cristo Gesù senza l’‘Acqua’  

che scende dal cielo”.  

Domenica 19 maggio 
SOLENNITA’ DELLA PENTECOSTE 

h 17.30 Messa solenne della vigilia 
h 8.00 S. Messa con Battesimo 

h 10.30 Secondo turno Prima Comunione 
h 15.30 Celebrazione dei Battesimi 

h 16.45 Vesperi con Adorazione 
Con la Messa vespertina delle h 17.30 termina il 
Tempo di Pasqua. Il cero pasquale viene colloca-

to nel Battistero e lì conservato. Ogni sabato  
sera, nella celebrazione vigiliare vespertina, sarà 

collocato accanto all’ambone, luogo occupato 
durante il tempo pasquale e verrà acceso per 
sottolineare il valore della Domenica quale  

Pasqua della settimana. 
Alla fiamma del cero si accendono, nella  

celebrazione dei Battesimi, le candele dei neo-
battezzati. Lo stesso cero, simbolo della  

Risurrezione, trova posto accanto alla bara  
nelle celebrazioni esequiali. 

Domenica 26 maggio h 15,30 
SANTA CRESIMA 

Il dono dello Spirito Santo sarà conferito 
per l’imposizione delle mani dell’Ecc. 
Luca Raimondi, Vescovo ausiliare di  

Milano e Vicario Episcopale della nostra 
Zona pastorale. 



MAGGIO DEDICATO 
ALLA MADONNA 

Preghiamo il ROSARIO  in famiglia 
e nella comunità 

In questa settimana: 
 

Lunedi 20 maggio   
h 20.30 

Presso la Grotta di  
Lourdes  

 
Mercoledi 22  

maggio h 20.30 
Presso l’icona angolo via 
Cavour pregheremo per 
la pace dei cuori e del 

mondo 

 
 
 

Venerdi 24 maggio  
h 20.30  

Presso l’icona mariana di 
via Madonnina 

 
 

 

Il tavolo DONNE IN VIAGGIO, 
fondato per la sensibilizzazione 
contro tutte le forme di violen-

za alle donne  

Propone 

“LA FORZA DELLA 
FRAGILITA’” 

è Il prossimo evento programma-
to per giovedì 23 maggio 2024 

alle ore 21.00 presso la Sala Con-
siliare “G. Bassi” 

 
La forza nascosta nella fragilità rap-

presenta un invito a rivalutare la 
bellezza autentica. Sensibilizzare 

sulla forza della fragilità, con un'at-
tenzione particolare al femminile è 

l'obiettivo dell'evento, per riconside-
rare la concezione comune di fragili-
tà come debolezza, trasformandola 
in una risorsa preziosa. E' fonda-

mentale rivalutare la fragilità come 
una risorsa e combattere la cultura 
dell'estetica , per contrastare la vio-

lenza contro le donne. Solo così 
potremo promuovere una società 
più giusta e inclusiva, dove la bel-

lezza autentica di ogni individuo sia 
valorizzata e rispettata. 

 
Con la conduzione di Giada Di 
Blasi, e interventi di: Camilla 
Barni, giornalista; Bruno Tra-

vasso, psichiatra; Stefania 
Gentile, esperta in supporto tra 

pari.  
Partecipazione musicale di Duo 
en Canto e Le Giovani Zanzare. 

PERCORSI DI CATECHISMO  
INIZIAZIONE CRISTIANA 

 

S. CRESIMA 
20 Maggio 5° elementare (4° Anno IC) ore 16:45 in 

ORATORIOCONFESSIONI dei RAGAZZI 
 

23 Maggio ore ore 20:45 IN CHIESA PARROC-
CHIALE CONFESSIONI E SERATA DI PREPARA-

ZIONE PER I GENITORI E PADRINI dei ragazzi 
della S. Cresima 

 
25 Maggio ore 14:30  inizio del 

 RITIRO IN PREPARAZIONE ALLA S. CRESIMA 
ore 16:45 incontro con i genitori e padrini per 

info e il ritiro del Pass per la celebrazione. 
 

Pastorale Giovanile  
..percorsi per crescere sempre più amici di Cristo 

nella Chiesa e nel mondo.. 

 
Percorso per diventare  

ANIMATORI DELL’oratorio 2024 
Dalla 1 alla 5 superiore ore 20:50 in oratorio  

Incontri di formazione con educatori professionali 
incaricati del percorso di preparazione 

Ultimi incontri:  Speciale 27 Maggio santa Messa 
di tutti i futuri animatori con il Vescovo Luca 

Raimondi  
  

ORATORIO ESTIVO 2024 
VIA-VAI  

 
dal 10 giugno al 12 Luglio 2024 

APERTE LE ISCRIZIONI  
sul sito della Parrocchia 

 
Tutte le info nel volantino scaricabile sul sito 

PROCESSIONE DEL  
CORPUS DOMINI 

2 giugno 
Quest’anno la processione la 

faremo come  
UNITA’ PASTORALE 

  
Inizieremo dalla  

chiesa del Crocifisso per  
concludere nella chiesa  

parrocchiale di Canegrate  
con il seguente programma  

e percorso: 
 

h 18.00  
S. Messa vespertina  

(da Domenica 2 giugno e fino 
all’8 settembre la Messa  

vespertina sarà celebrata nella 
chiesa del Crocifisso h 18.00) 

 
Dopo la Messa esposizione 

dell’Eucaristia per l’Adorazione  
personale fino alle  

h 20.30. 
Celebrazione del Vespero e 

inizio della Processione  
Eucaristica  

col seguente percorso: 
via Milano/sottopasso di 

Canegrate/ via Gaio/chiesa di 
Canegrate. 

 
Benedizione Eucaristica 

I NONNI INCONTRANO 
L’ARCIVESCOVO 

Sabato 25 maggio h 9.15 
Chiesa di San Gregorio Magno, via 
San Gregorio 24 Milano sul tema: 

I NONNI NELLA  
CHIESA E NELLA 

SOCIETA’ 
In dialogo con l’Arcivescovo: quali 

ambiti di impegno e di servizio nell’età 
anziana, oltre a quello quotidiano  

nella famiglia. 
 

Accoglienza h 9.15  
Conclusione h 11.45 

La partecipazione è libera 
www.chiesadimilano.it/famiglia 

Rinnoviamo il Consiglio 
Pastorale  

La Commissione elettorale ha verifi-
cato le schede delle autocandidature 
e quelle di coloro che sono stati pro-

posti. In questi giorni vengono contat-
tati per confermare o meno la propria  

disponibilità.  
 

Presumibilmente non saranno 
neppure necessarie le votazioni 
del 2 giugno perché i nominati-

vi proposti sono appena  
sufficienti per formare il nuovo 
Consiglio che durerà in carica 

nel prossimo quadriennio. 

ALCUNE GRAVI VIOLAZIONI DELLA 
DIGNITA’ UMANA 

LA POVERTA’ 
Uno dei fenomeni che contribuisce 

considerevolmente a negare la dignità 
di tanti esseri umani è la povertà  

estrema, legata all’ineguale distribu-
zione della ricchezza. Cresce la ric-
chezza mondiale in termini assoluti, 
ma aumentano le disparità. Continua 

lo scandalo di disuguaglianze clamoro-
se, dove la dignità dei poveri viene 

doppiamente negata, sia per la man-
canza di risorse a disposizione per 

soddisfare i loro bisogni primari, sia 
per l’indifferenza con cui sono trattati 
da coloro che vivono accanto a loro. 
Se alcuni sono nati in un Paese o in 

una famiglia dove hanno meno possi-
bilità di sviluppo, bisogna riconoscere 
che ciò è in contrasto con la loro di-
gnità, che è esattamente la stessa di 
quelli che sono nati in una famiglia o 
in un Paese ricco. Tutti siamo respon-

sabili, sebbene in diversi gradi, di 
questa palese iniquità. 

 
dalla Dichiarazione circa la dignità umana  

di Papa Francesco 

In questa settimana il Parroco  
incontra gli anziani e gli ammalati   

infermi per i Sacramenti 



Sesta scheda 

ELEZIONI EUROPEE: ALCUNE QUESTIONI 
CRUCIALI 

In sintesi riportiamo un articolo di La Civiltà Cattolica 2014 II  
209-224/4173 (4/18 mag 2024) di Benoit Willemaers S.I. 

  
Ci sono partiti che sostengono il sogno europeo. Ce sono altri che mirano a 

preservare la sovranità degli Stati. I Vescovi europei: “…per noi europei 
questo progetto iniziato più di 70 anni fa deve essere sostenuto e portato 
avanti”. Bisogna votare per quei partiti che sostengono questo progetto.  

Tra questi partiti bisogna valutare quelli che promuovono i valori cristiani,  
come il rispetto e la promozione di ogni persona umana, la solidarietà, 

l’uguaglianza, la famiglia e la sacralità della vita, la democrazia, la libertà, 
la sussidiarietà, la salvaguardia del creato. Temi che hanno ispirato i padri 

fondatori, molti dei quali erano cristiani. 
Ci sono anche partiti che hanno elevato l’identità cristiana a vessillo di bat-

taglia. C’è sotto sincerità e retta intenzione? C’è attenzione alla dottrina  
sociale della Chiesa compresi i valori della compassione e dell’attenzione  

alle persone vulnerabili? Sono partiti che cercano davvero il bene comune o 
stanno strumentalizzando il cristianesimo per interessi particolari? 

Ci sono partiti che strumentalizzano le tradizioni con l’appello ai “valori 
tradizionali” usando i concetti di patria e famiglia come armi. 

Allo stesso tempo l’Unione Europea non è perfetta, molte linee e proposte 
non sono in linea con i valori cristiani e con le aspettative di molti cittadini. 
Pensiamo al campo della sessualità, dell’etica, dell’ uguaglianza in genere, 
delle migrazioni. Che facciamo? Una guerra culturale inutile e distruttiva? 

Meglio auspicare il dialogo piuttosto che la guerra. I politici di cui l’Europa 
ha bisogno urgente non sono quelli che si proclamano difensori della tradi-

zione. Sono piuttosto quelli disposti a entrare in buona fede e con buona 
volontà nel dialogo con le Chiese, con la società civile, alla ricerca di  

soluzioni politiche che siano nella linea del maggior bene comune. 
Resta ancora il capitolo dei migranti strumentalizzato da alcuni partiti. Il 

Papa a Marsiglia è stato chiaro: “I migranti vanno accolti, protetti e accom-
pagnati, promossi e integrati. Allora il criterio principale in questo ambito 

non può essere il mantenimento del proprio benessere, bensì la salvaguardia 
della dignità umana. I migranti invece sono presentati come qualcosa da cui 
bisogna proteggersi, invece di essere visti come persone degne di protezio-
ne. Le legittime preoccupazioni per la situazione economica non possono 
essere utilizzate come giustificazione per ledere la dignità di una persona. 

Anche la guerra in Ucraina e il tema della pace ci interrogano nella scelta di 
questo momento. I Vescovi europei a questo proposito vedono bene “gli 
sforzi instancabili dei decisori europei di fornire all’Ucraina adeguato e  

proporzionato sostegno umanitario, finanziario, politico, nonché militare. Il 
popolo ucraino ha diritto a difendersi dalla brutale e ingiustificabile aggres-
sione militare per vivere una vita animata da dignità, sicurezza e libertà nel 
proprio Paese indipendente e sovrano. Non esiste quindi alcuna opposizione 

tra la politica che consente all’Ucraina di resistere all’aggressione e il  
desiderio di pace. Pertanto -aggiungono i Vescovi europei- lo spostamento 
dell’Europa verso il riarmo, con maggiori spese militari e crescenti forze 

per coordinare meglio questi intenti a livello dell’Ue, può essere giustifica-
to, purché sia effettivamente orientato all’autodifesa e all’autonomia  

strategica, nonché adeguatamente calibrato rispetto alle minacce che l’Eu  
si trova ad affrontare. Allo stesso momento non dovrebbe trasformarsi in 

 una corsa agli armamenti. 
Deduciamo dunque che non esiste un partito o un candidato perfetto per cui 

votare. Ogni scelta dovrà essere un compromesso. Ma bisogna fare delle 
scelte. I cristiani non possono abdicare a un giusto posto nel processo  

democratico. Spetta a ciascuno, dopo un’adeguata informazione e  
riflessione, comprendere dove il suo voto possa promuovere al meglio il 

bene comune e i valori cristiani a livello europeo. 
 

 
 

Le prossime 
elezioni 

Dalla Lettera all’Unione Europea 
del Card. Zuppi, presidente dei 

Vescovi italiani e di Mons. Mariano 
Crociata, presidente dei Vescovi 

dell’Europa 

Le prossime elezioni per il rin-
novo del Parlamento Europeo 

e la nomina della Commissione 
Europea sono l’occasione pro-
pizia e irripetibile, da cogliere 

senza esitazione. Purtroppo, a 
farsi valere spesso sono le 

paure e il senso di insicurezza 
di fronte alle difficoltà. Anche 
questo andrebbe raccolto e 
ascoltato per mostrare come 
proprio tu sia lo strumento e il 
luogo per affrontare e vincere 

paure e minacce. 
Facciamo appello, perciò, a 

tutti, candidati e cittadini, a co-
minciare dai sedicenni che per 
la prima volta in alcuni Paesi 
andranno a votare, perché  

sentano quanto sia importante 
compiere questo gesto civico di 
partecipazione alla vita e alla 

crescita dell’Unione. Non anda-
re a votare non equivale a  

restare neutrali, ma assumersi 
una precisa responsabilità, 

quella di dare ad altri il potere 
di agire senza, se non addirittu-

ra contro, la nostra libertà. 
L’assenteismo ha l’effetto di 

accrescere la sfiducia, la diffi-
denza degli uni nei confronti 

degli altri, la perdita della possi-
bilità di dare il proprio contribu-
to alla vita sociale, e quindi la 
rinuncia ad avere capacità e 
titolo per rendere migliore lo 

stare insieme nell’Unione  
Europea. 

L’augurio che ti facciamo, cara 
Unione Europea, è che questa 
tornata elettorale diventi davve-
ro un’occasione di rilancio, un 
risveglio di entusiasmo per un 

cammino comune che contiene 
già, in sé e nella visione che 

proietta, un senso vivo di  
speranza e di impegno motiva-
to e convinto da parte dei tuoi  

cittadini. 



L’EUROPA 
CHE  

VOGLIAMO 
“Un’Europa unita nella diversità, forte, democratica, 

libera, pacifica, prospera e giusta” 
dalla Dichiarazione di Vescovi europei 

 
A POCHI GIORNI DALLE ELEZIONI EUROPEE UN 
INCONTRO CHE CI AIUTI A CAPIRE E AD ESSERE 
CONSAPEVOLI E RESPONSABILI DEL CAMMINO 

COMUNITARIO 
 

Giovedi 30 maggio 2024  
h 21.00 Salone dell’Oratorio 

 
Ne parliamo con 

Padre Giuseppe Riggio 
Direttore di Aggiornamenti Sociali 

 
L’INCONTRO E’ APERTO A TUTTI 

Invitiamo particolarmente i giovani a questo momento di 
confronto sul futuro della nostra convivenza sociale che 

li vedrà protagonisti nei prossimi anni. 

Nella vecchiaia non abbandonarmi 
Il Papa invita i nipoti ad ascoltare i nonni, 
“memoria del mondo” da cui apprendere  

insegnamenti preziosi come l’orrore della guerra,  
che a lui stesso è stato trasmesso da suo nonno. 

 
 Cari nipoti, i vostri nonni sono la memoria di un mon-

do senza memoria, e «quando una società perde la 
memoria. Domando: com’è una società che perde la 

memoria? Non dobbiamo perdere la memoria. Ascolta-
te i nonni, specialmente quando vi insegnano col loro 
amore e con la loro testimonianza a coltivare gli affetti 
più importanti, che non si ottengono con la forza, non 

appaiono con il successo, ma riempiono la vita. 
Non è un caso che siano stati due anziani, mi piace 
pensare due nonni, Simeone e Anna, a riconoscere 
Gesù quando è stato portato al Tempio da Maria e 

Giuseppe. Sono stati questi due nonni a riconoscere 
Gesù, prima di tutti. L’hanno accolto, preso tra le brac-
cia e hanno compreso – solo loro l’hanno compreso – 
quello che stava succedendo: che cioè Dio era lì, pre-
sente, e che li guardava con gli occhi di un Bambino. 
Capite? Questi due anziani, solo loro si sono accorti, 
vedendo il piccolo Gesù, che era arrivato il Messia, il 
Salvatore che tutti aspettavano. Sono stati i vecchi a 

capire il Mistero. 
Gli anziani usano gli occhiali – quasi tutti – ma vedono 

lontano. Come mai? Vedono lontano perché hanno 
vissuto tanti anni, e hanno tante cose da insegnare: 

ad esempio quanto è brutta la guerra. Io, tanto tempo 
fa, l’ho imparato proprio da mio nonno, che aveva vis-
suto il ’14, al Piave, la prima guerra mondiale, e che 
con i suoi racconti mi ha fatto capire che la guerra è 

una cosa orribile, da non fare mai.  
 

Cercate i vostri nonni e non emarginateli, per il vostro 
bene: «L’emarginazione degli anziani […] corrompe 

tutte le stagioni della vita, non solo quella 
dell’anzianità. Nell’altra diocesi io visitavo le case di 
riposo degli anziani, e sempre domandavo: “Quanti 

figli ha?” – “Tanti, tanti!” – “E vengono a trovarla?” – 
“Sì, sì, sempre – ricordo un caso – vengono sempre”. 
E quando uscivo, l’infermiera mi diceva: “Che buona 
quella donna, come copre i figli: vengono due volte 
all’anno, non di più”. I nonni sono generosi, sanno 

coprire le cose brutte. Per favore, cercate i vostri non-
ni, non emarginateli, è per il vostro bene. 

L’emarginazione degli anziani corrompe tutte le stagio-
ni della vita, non solo quella dell’anzianità. Mi piace 
ripetere questo. Voi invece imparate la saggezza dal 

loro amore forte, e anche dalla loro fragilità, che è un 
“magistero” capace di insegnare senza bisogno di pa-
role, un vero antidoto contro l’indurimento del cuore: 
vi aiuterà a non appiattirvi sul presente e a gustare la 
vita come relazione. Ma non solo: quando voi, nonni e 
nipoti, anziani e giovani, state insieme, quando vi ve-
dete e vi sentite spesso, quando vi prendete cura gli 

uni degli altri, il vostro amore è un soffio di aria pulita 
che rinfresca il mondo e la società e ci rende tutti più 

forti, al di là dei legami di parentela. 
È il messaggio che ci ha dato anche Gesù sulla croce, 
quando «vedendo la madre e accanto a lei il discepo-
lo che egli amava, disse alla madre: Donna, ecco tuo 
figlio! Poi disse al discepolo: Ecco tua madre! E da 
quell’ora il discepolo l’accolse con sé» . Con quelle 

parole ci ha affidato un miracolo da realizzare: quel-
lo di amarci tutti come una grande famiglia.  

In www.vatican.va trovi il Messaggio del  
Papa per la Giornata dei nonni 2024 

 

Venerdi 24 maggio 

GIORNATA MONDIALE  
DI PREGHIERA PER LA  

CHIESA IN CINA 
Papa Benedetto XVI con la sua Let-
tera ai cattolici cinesi, del 27 maggio 
2007, ha istituito per tutta la Chiesa 
una speciale Giornata di preghiera 
(24 maggio) per la Chiesa in Cina, 
affinché le comunità cristiane che 

vivono in Cina possano rinnovare la 
propria comunione di fede al Signo-

re e di fedeltà al successore 
dell’Apostolo Pietro. In questo stes-
so giorno, i cattolici del mondo inte-
ro sono invitati a manifestare la pro-
pria fraterna solidarietà e sollecitudi-

ne per le comunità che vivono in 
Cina, invocando il dono della perse-
veranza nella testimonianza di fede e 

di unità. 

Domenica 2 giugno h 15.30 

FESTA DEGLI 
ANNIVERSARI 
DEI BATTESIMI 

del 2022/23/24 

Insieme ai bambini  
0-6 

Presso la Scuola per 
l’Infanzia 

Sarà un momento di festa, 
di preghiera e di amicizia, 

un’occasione per tutti, 
grandi e piccoli, per cono-
scersi, ringraziare insieme 
il Signore per i doni che ci 
ha fatto e per iniziare a 

camminare insieme. 
(portate qualche dolce) 

19 maggio 2024 TERZA DOMENICA DEL MESE 
Domenica 5xmese del Progetto Caritas 

L’incaricato/a ci attende nella consueta postazione. Grazie. 


